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Interpellanza 238/2020 
“Quali conseguenze dall’uscita di Bellinzona dai Consorzi di 
raccolta dei rifiuti” de I Verdi 

Fa stato la versione pronunciata durante la seduta del Consiglio comunale 
 

1. L’uscita di Bellinzona dai 3 consorzi è stata approvata dai comuni che sono 
rimasti nei consorzi stessi? È stata anche ratificata dal Consiglio di Stato? 

L’uscita dai consorzi è stata avvallata dagli organismi preposti che sono sempre stati 

informati in modo esaustivo e tempestivo circa le intenzioni della Città. Dopo 

l’aggregazione i contatti con i vari consorzi sono continuati senza cambiamenti fino alla 

fine del 2018 per dare a tutti il tempo di pianificare il nuovo assetto organizzativo, 

strutturale e giuridico (statuti dove necessario). 

 

2. Il Municipio si è informato sulle ricadute che questa uscita ha avuto 
sull’operatività dei 3 consorzi? In caso affermativo quali ricadute ci sono 
state? 

Le procedure di uscita dai consorzi sono state condivise con le rispettive delegazioni; 

durante la fase transitoria risulta che un solo consorzio (CNU – Consorzio Nettezza Urbana 

Biasca e Valli) ha avanzato richieste di carattere finanziario.  

Di principio la Città riconosce la pertinenza – ma non l’obbligo legale - di partecipazione ai 

costi per investimenti sostenuti (logistica, mezzi) e per la post-gestione della discarica 

chiusa di Nivo; per contro non si ritiene di poter entrare nel merito di altre richieste legate 

ai costi di gestione corrente in particolare l’ipotizzato maggior onere a carico degli altri 

Comuni (quantificati dal CNU in circa 95'000.00 CHF all’anno).  

 

3. Nel caso, non inverosimile, che l’uscita di Bellinzona abbia portato a delle 
difficoltà finanziarie e/o operative per i consorzi lasciati, è disposto il 
Municipio ad intavolare discussioni per trovare soluzioni condivise che 
favoriscano la sopravvivenza di questi servizi anche nelle zone periferiche? 

Con riferimento alla risposta 2. le trattative con il CNU sono in corso già da più di un anno 

e dovrebbero concludersi entro fine della corrente legislatura.  


